                           I L  C I P E





VISTA la legge 15 dicembre 1971, n.1240;



UDITE le  relazioni dei  Ministri  per  l'Industria,  Commercio  e

Artigianato e  per la  Ricerca Scientifica e Tecnologica sul Piano

quinquennale del CNEN e sui problemi a questo connessi;



VISTE  le   direttive  per  una  politica  nazionale  nel  settore

nucleare, approvate nelle riunioni del 2 agosto 1968, del 4 giugno

e del  6 dicembre  1971, con  le quali  è stato stabilito che tale

politica deve  essere perseguita  attraverso un'azione  coordinata

dell'attività  del   CNEN  e  delle  iniziative  delle  imprese  a

partecipazione statale e privata;



CONSIDERATE  le   implicazioni  derivanti   dalla   partecipazione

italiana alle  iniziative multinazionali,  già in  atto,  relative

alla costruzione  di centrali  nucleari equipaggiate  con reattori

veloci (EdF-ENEL-RWE) ed alla realizzazione di un impianto europeo

per l'arricchimento dell'uranio naturale (Eurodif);



CONSIDERATO il  carattere di particolare importanza ed urgenza che

riveste la  fonte nucleare  nel quadro  delle possibili  soluzioni

dell'attuale crisi energetica;



                         D E L I B E R A



quanto appresso:



1. Lineamenti per una politica nucleare nazionale



    Il  CIPE riafferma l'esigenza, quanto mai imperativa alla luce

   della primaria importanza del fattore energetico nella economia

   nazionale, dell'attuazione  di uno stretto coordinamento fra le

   attività dei  vari organismi  nucleari che  operano nel  nostro

   Paese. Nel  richiamare, a  questo proposito,  le determinazioni

   adottate il 4 giugno 1971, in ordine alla predisposizione di un

   programma di promozione industriale nucleare, data l'urgenza di

   assicurare un  programmato  sviluppo  del  settore,  invita  il

   Ministro per  l'Industria, Commercio  e Artigianato ad attuare,

   con modalità  e strutture  di carattere permanente, uno stretto

   coordinamento  fra   le  attività   del   CNEN,   dell'ENEL   e

   dell'industria  nel   campo   nucleare,   attraverso   appositi

   organismi  permanenti   da  istituire  a  livello  tecnico  per

   ciascuno dei programmi.



    Nell'esercizio  della suddetta  attività di  coordinamento, il

   Ministro per  l'Industria, Commercio e Artigianato procederà di

   concerto  con   il  Ministro   per  la  Ricerca  Scientifica  e

   Tecnologica.



2. Piano quinquennale del CNEN



   Il CIPE ritiene che il nuovo Programma di attività proposto dal

   CNEN  accolga  sostanzialmente  le  indicazioni  ed  i  rilievi

   formulati con la propria delibera del 4 giugno 1971.



    Ritiene, tuttavia, alla luce di considerazioni emergenti dalla

   situazione attuale, di formulare le seguenti direttive:



    A)         Il  Programma quinquennale  del CNEN va riferito al

      periodo 1974/78,  che coincide  con l'arco  temporale cui si

      riferiscono le fasi di realizzazione dei principali progetti

      contemplati dal programma stesso.



    B)         Reattori  provati (Tit.I  punto 1.1  del  programma

      pluriennale). L'impegno  del CNEN  per questo  settore  deve

      tener conto:



         a) del  fatto che  l'ENEL dovrà  realizzare un importante

      programma per la realizzazione di centrali elettronucleari;



    b)  che la  gestione del  reattore ESSOR, affidata all'Italia,

      comporta  un   vasto  programma   di   sperimentazione   sul

      combustibile e sulla sicurezza dei reattori provati.



      Appare, pertanto, necessario che il CNEN profonda un maggior

      impegno in  questo settore, rivedendo eventualmente l'entità

      dei fondi ad esso assegnati nell'ambito dei mezzi finanziari

      che saranno stabiliti per l'intero programma quinquennale.



         Ciò dovrà  consentire all'Ente  di mettere a disposizione

      dell'industria italiana,  impegnata nella  realizzazione  di

      reattori provati,  la necessaria  azione  di  ricerca  e  di

      supporto secondo  le richieste e le necessità dell'industria

      medesima,  perseguendo  l'obiettivo  di  un  più  efficiente

      utilizzo delle  licenze e,  in prospettiva,  di un  parziale

      svincolo dalle stesse.



     L'azione del CNEN in questo campo dovrà essere concertata con

      le imprese  sia per  la parte  componenti che  per la  parte

      combustibili (in  modo che l'Ente non assuma la figura di un

      semplice assegnatario  di commesse ma che sia prevista anche

      la partecipazione  finanziaria dell'industria  alle spese di

      ricerca).



   C)      Propulsione navale. Per questo settore, visti gli studi

      fin qui  svolti dall'apposito Gruppo di lavoro costituito in

      sede CIPE,  pur confermando  l'interesse italiano  per nuove

      iniziative nel  settore stesso,  decisioni  circa  ulteriori

      finanziamenti potranno  essere assunte  in tempi successivi,

      anche durante  il periodo  di validità  del presente  piano,

      promuovendo eventualmente collaborazioni internazionali.



    D)       Reattori ad acqua pesante - Cirene. (Tit.I, punto 1.2

      del programma).  Rilevato che  il mercato per questo tipo di

      reattori   presenta    sul   piano   internazionale   valide

      prospettive di  commercializzazione  e  che  è  operante  un

      accordo di licenza con l'industria nazionale per lo sviluppo

      del reattore  canadese (Candu)  di  analoga  concezione  del

      Cirene, il CIPE conferma l'approvazione del programma CIRENE

      alle seguenti condizioni:



         - l'ENEL  dovrà fornire  indicazioni circa l'utilizzo dei

      reattori avanzati  di questo  tipo per  la realizzazione del

      proprio programma di centrali elettronucleari;



         - il  CNEN non  dovrà tendere  al  conseguimento  di  una

      autonomia totale  per questo  tipo  di  reattore,  ma  dovrà

      prevedere la  realizzazione di un prototipo finalizzato allo

      sviluppo autonomo di una filiera di convertitori avanzati ad

      acqua pesante;



      - il programma, che prevede una centrale a Latina da 40 MWe,

      dovrà essere realizzato entro la fine del 1978.



   E)      Reattori  veloci   (Tit.1,  punto   1.3  del  programma

      pluriennale). Per  quanto concerne le iniziative nel settore

      dei reattori  veloci, il CIPE conferma quanto al riguardo ha

      deliberato il  4 giugno  1971, nel  senso che  la tempestiva

      realizzazione di  tale programma,  oltre a  corrispondere  a

      esigenze  di  sviluppo,  di  conoscenze  tecnologiche  e  di

      formazione professionale, deve consentire il suo inserimento

      iniziative internazionali  nel campo  dei  reattori  veloci,

      quale l'accordo  dei produttori elettrici italiano, francese

      e tedesco per la realizzazione di due centrali elettriche da

      1200 MWe.



         A questo  fine il  CIPE ha preso atto delle comunicazioni

      circa un accordo di collaborazione siglato tra il CNEN ed il

      CEA francese  e di una intesa tra il CEA-Technicatome-Nira e

      Agip Nucleare,  destinati a garantire con il massimo impegno

      di tutte  le  parti  interessate  un  preciso  programma  di

      collaborazione internazionale da realizzarsi in tempi utili.

      Il  completamento   del  reattore   PEC   rappresenterà   un

      tempestivo e  qualificato  contributo  della  partecipazione

      italiana ai suddetti programmi internazionali.



            In  relazione  a  quanto  precede,  il  CIPE  conferma

      l'approvazione dell'accordo  UNIPEDE  per  la  realizzazione

      delle  centrali   da  12OO   MWe  ed  approva  l'accordo  di

      collaborazione siglato tra il CNEN ed il CEA francese.



         Approva, pertanto,  anche le  iniziative nel  settore dei

      reattori veloci,  previste dal  programma, a  condizione che

      queste  siano   strettamente  coordinate  sotto  il  profilo

      tecnico e  dei tempi di realizzazione con quelle riguardanti

      gli accordi sopra indicati.



         Il CIPE  si riserva,  in sede  di verifica  annuale,  del

      programma del  CNEN di  valutare l'avanzamento  del progetto

      PEC, di  cui è previsto il completamento al più tardi per il

      1979  (con   possibilità  di   anticipazione   per   effetto

      dell'accordo con  il CEA),  per  le  decisioni  da  assumere

      qualora le  premesse  che  sono  alla  base  della  presente

      deliberazione non fossero più realizzabili.



    F)        Ciclo del combustibile (Tit.1, punto 2 del programma

      pluriennale). Il  CIPE, pur  rilevando  che,  contrariamente

      alle disposizioni  impartite con  la delibera  del 4  giugno

      1971, per  il trasferimento  dal CNEN all'ENI delle attività

      di ricerca  di minerali  uraniferi, è prevista nel programma

      in  esame   una  attività   relativa  alla  esplorazione  di

      giacimenti nell'Alto  Lazio, prende  atto  dell'impegno  del

      CNEN  ad   esaurire  tale   attività  entro  il  1974  ed  a

      trasferirla entro tale data all'ENI.



        Per l'approvvigionamento di uranio arricchito, lo sviluppo

      degli  accordi   tecnici  e   industriali  connessi  con  la

      partecipazione ad  EURODIF  comporta  la  necessità  di  una

      azione di promozione che permetta all'industria nazionale di

      partecipare  su   base  adeguata  alla  realizzazione  dello

      stabilimento EURODIF  e al  tempo stesso  non  dovrà  essere

      trascurata da  parte del  CNEN la  ricerca verso  metodi  di

      arricchimento tecnologicamente  più avanzati  in  conformità

      alle direttive emanate in sede di approvazione dei programmi

      EURODIF il 21 dicembre 1973.



         Circa il  ritrattamento del  combustibile, in  assenza di

      programmi internazionali  destinati  a  realizzare  impianti

      multinazionali, il programma del CNEN dovrà essere rivolto a

      sostenere l'industria  nazionale per  la  realizzazione  più

      rapida  possibile   di  un   impianto  industriale   per  il

      ritrattamento.



         Nel prendere  atto dell'esaurimento del programma ITREC e

      delle alternative  proposte per  il Centro della Trisaia, il

      CIPE ritiene  che in  tale Centro potrebbe essere realizzato

      un impianto  pilota per il trattamento ed il condizionamento

      dei residui radioattivi e per la ricerca in appoggio.



         Considerato inoltre  l'importante programma  dell'ENEL in

      materia di centrali elettronucleari, il CIPE ritiene che nei

      prossimi anni  assumeranno notevole  importanza  i  problemi

      relativi alla  protezione e  sicurezza nonchè  alla gestione

      sicura dei  residui radioattivi. Invita, pertanto, il CNEN a

      verificare se le azioni a questi fini previste nel programma

      pluriennale  siano   in  linea   con  le   esigenze  che  si

      prospettano.



    G)       Ricerche applicate in agricoltura (Tit.1, punto 3 del

      programma pluriennale).  Il CIPE  non  ritiene  coerente  la

      presenza di questa attività di ricerca fra quelle del CNEN.

         Pertanto, senza  pregiudizio per  le ricerche in corso, i

      Ministri per  l'Industria, Commercio  e Artigianato e per la

      Ricerca Scientifica  e Tecnologica  avanzeranno proposte, in

      occasione della  prossima verifica  del programma  del CNEN,

      per  il   trasferimento  di  tale  attività  ad  altra  sede

      istituzionale.



   H)     Ricerca tecnologica di base ed avanzata (Tit.II, punti 1

      e 2  del  programma  pluriennale).  Sotto  la  voce  ricerca

      tecnologica di  base debbono  trovare collocazione  tutte  e

      solo   quelle    attività   assolutamente   non   inseribili

      nell'ambito dei  grandi programmi tecnologici e segnatamente

      le attività di fisica, di matematica applicata e le ricerche

      sui temi  di  tecnologia  avanzata.  Di  conseguenza,  ferma

      restando la  necessità di  svolgere un'azione  di  studio  e

      strumentazione  al   di  fuori   dei  principali   programmi

      sviluppati nell'ambito  dell'Ente, il  CIPE ritiene  che gli

      stanziamenti complessivi  per la  ricerca avanzata,  per  la

      ricerca di  base e  per i mezzi strumentali di ricerca (Tit.

      IV) debbano  essere contenuti, garantendo però la priorità e

      l'espansione della spesa per la ricerca avanzata, sulla base

      dei  programmi   revisionati  nei   limiti   delle   risorse

      finanziarie disponibili.



   I)     Protezione e  sicurezza (Tit.III) e attività pubbliche e

      di controllo  (Tit.V).  Il  CIPE,  riconosciuta  la  massima

      priorità ai  compiti ed  alle attività  assegnate al CNEN in

      questi  settori,   vista  la   notevole  accelerazione   del

      programma dell'ENEL per le centrali elettronucleari, afferma

      l'esigenza per  le attività  di sicurezza  e  di  protezione

      sanitaria di un impegno finanziario anche maggiore di quello

      previsto dal piano predisposto dall'Ente.



         A queste  maggiori esigenze,  il CNEN  potrà  far  fronte

      mediante una  contrazione della  spesa  prevista  per  altri

      capitoli  del   programma,  le  cui  azioni  possono  essere

      rallentate senza  gravi conseguenze sulle finalità del piano

      quinquennale.



        Il CNEN, inoltre, è invitato a fornire agli Enti regionali

      tutta la  necessaria assistenza  tecnica per  la scelta  dei

      siti da  destinare ad  impianti nucleari  nell'ambito  delle

      singole programmazioni territoriali.



    L)         Direzione e amministrazione centrale del CNEN (Tit.

      VIII). Il  CIPE invita  il CNEN  a contenere  al massimo  le

      previsioni di  spesa per  questo titolo e ad approfondire la

      valutazione delle  necessità di  personale, sia dal punto di

      vista   qualitativo   che   quantitativo,   promuovendo   le

      necessarie azioni  di qualificazione del personale esistente

      prima di far luogo a nuove assunzioni.



    M)      Viste le precedenti delibere e l'art.25 della legge 15

      dicembre  1971,   n.1240,  che   demanda  ai   Ministri  per

      l'Industria, Commercio  e  Artigianato  e  per  la  Pubblica

      Istruzione il compito di determinare quali beni patrimoniali

      debbono essere  ceduti dal  CNEN all'Istituto  Nazionale  di

      Fisica Nucleare  in relazione  ai compiti  ad esso affidati,

      invita i  Ministri stessi  a provvedervi  il più rapidamente

      possibile,  sentito   anche  il   Ministro  per  la  Ricerca

      Scientifica  e  Tecnologica,  sulla  base  del  criterio  di

      trasferire all'INFN le attività, il personale e le macchine,

      relativi al  settore della  ricerca  nel  campo  delle  alte

      energie.



   N)      Tenuto conto delle esigenze di sviluppo tecnologico del

      Mezzogiorno, il  CNEN dovrà  considerare prioritari, in sede

      di  localizzazione   di  nuove   iniziative,   i   territori

      meridionali, senza  pregiudizio, peraltro,  per i  tempi  di

      realizzazione delle iniziative già definite.



                           I L  C I P E



con le  considerazioni e le osservazioni che precedono, approva il

piano del  CNEN per  il quinquennio  1974-78 ed  assume a base del

fabbisogno finanziario  dell'Ente per  la realizzazione  del Piano

stesso la  somma di  lire 500 miliardi (ivi compresi gli oneri per

quelle  attività   dei  Laboratori   Nazionali  di   Frascati  che

rimarranno nella competenza del CNEN).



RITIENE urgente  la predisposizione  di una legge di finanziamento

pluriennale  al   fine  di   garantire  continuità   e   normalità

all'attività dell'Ente  ed allo sviluppo dei programmi consentendo

l'assunzione di  impegni nel corso di un anno anche a valere sugli

stanziamenti previsti dalla legge per gli anni successivi.



Parte del  fabbisogno  finanziario,  per  l'importo  di  lire  3OO

miliardi,  sarà  assegnata  dalla  legge  per  quote  annuali;  il

rimanente  importo  sarà  somministrato  all'Ente  mediante  quote

aggiuntive, da  determinarsi annualmente  con la legge di bilancio

in relazione all'avanzamento dei vari programmi.



A tal  fine, entro il mese di aprile di ogni anno, il Ministro per

l'Industria, Commercio  e Artigianato riferirà al CIPE sullo stato

di avanzamento  del programma,  sia per  determinare la  quota  da

assegnare al  CNEN con  la legge  di bilancio,  sia  per  proporre

eventuali aggiornamenti  programmatici o  aggiustamenti finanziari

nell'ambito della  dotazione complessiva  come sopra  determinata,

sulla base  delle indicazioni  che dovranno  essere fornite  dagli

organismi di  cui al  punto 1). Per quanto riguarda l'impostazione

dei programmi  di ricerca  e di  sviluppo,  riferirà  al  CIPE  il

Ministro  per   il  coordinamento   della  Ricerca  Scientifica  e

Tecnologica.



Il  CNEN,  nell'impegnare  le  somme  messe  a  sua  disposizione,

procederà in  conformità al programma approvato ed alle condizioni

contenute nella  presente delibera,  seguendo rigorosi  criteri di

priorità che  assicurino il  massimo grado di preferenzialità agli

interventi relativi  ai settori  della protezione  e  sicurezza  e

attività pubbliche  di controllo,  ai programmi  di ricerca per lo

sviluppo dei  reattori (provati,  CIRENE, PEC)  e per il ciclo del

combustibile  (arricchimento   dell'uranio,  impianto   Eurex   I,

trattamento residui radioattivi).





Roma, 10 luglio 1974





                                IL MINISTRO PER IL BILANCIO

                               E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

                                 VICE PRESIDENTE DEL CIPE

                                (On.Dr.Antonio Giolitti)


